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Roma 23/06/2018 prot 49 – 2018  

Al Ministro della Giustizia 

Alfonso Bonafede 

 

Al Direttore Generale  

Barbara Fabbrini 

Roma 

 

Al Presidente della Corte di Appello 

Francesco Cassano 

 

Ai componenti della Conferenza Permanente 

Bari       

 

         

Oggetto: Situazione degli Uffici Giudiziari Baresi 

La presente per rappresentare che fin dal primo momento in cui si è manifestata la problematica della 

criticità del Palazzo di Giustizia di Bari via Nazariant, la scrivente O.S. (da ultimo in occasione della visita 

del Ministro Bonafede a Bari) rappresentata dal Segretario Generale Regionale, Maria Pia Erriquez aveva 

chiesto: 

1. l’adozione di una soluzione definitiva individuando un'unica struttura che possa “accogliere” tutti gli 

uffici giudiziari baresi da troppo tempo in balìa delle emergenze; 

di evitare soluzioni “ponte” che comportano la disgregazione degli uffici giudiziari; 

2. di intervenire in maniera immediata e decisiva per restituire dignità alla giustizia barese, persa 

all’interno della vergognosa “tendopoli” e ristabilire la serenità per tutti gli operatori della giustizia, 

e soprattutto per il personale amministrativo, senza costringerlo ad inutili sprechi di energie e 

risorse a disperdersi in estenuanti ed improponibili “turnazioni anche pomeridiane”. 

A fronte delle nostre richieste, apprendiamo (tramite fonti ufficiose e con preoccupazione) delle 

decisioni Ministeriali in merito alla provvisoria risoluzione della “emergenza degli uffici giudiziari baresi” 

implicanti: 

a) una soluzione “ponte” che consiste nell’aver individuato due strutture non adeguate per allocare 

tutti gli uffici in questione, concretizzando la “polverizzazione” degli uffici giudiziari; 

b) il trasferimento della Procura e del Tribunale penale in due plessi diversi e distanti, uno a Bari, 

presso l’ex palazzo INAIL di via Brigata e l’altro fuori città, nella ex sede distaccata del tribunale di 

Modugno, sedi comunque non idonee a contenere tutto il personale ivi presente; 

c) la “turnazione” ed il “lavoro multiperiodale” e l’interpello quali strumenti contrattuali da utilizzare 
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per il personale amministrativo, stante la necessità di gestire la inadeguatezza degli spazi messi a 

disposizione; 

d) la concreta possibilità (mancando nelle due sedi prescelte posto per tutti) che si debbano ancora 

sottrarre “stanze” nel palazzo di Piazza De Nicola anche ad uffici di pertinenza della Corte di 

Appello, come gli UNEP ed il CISIA, già attualmente sacrificati nei locali a loro adibiti o che si 

debbano fare delle scelte tra “chi resta e chi va”, sentenziando il trasferimento di questi ultimi uffici 

altrove;  

e) la sospensione dei termini processuali sino al 30 settembre, con la conseguenza che dal primo 

ottobre le cancellerie, già oltremodo oberate di lavoro, potrebbero essere costrette ad eseguire 

almeno 60 mila notifiche per convocare tutte le parti processuali alle nuove udienze! 

Siamo fermamente convinti che, finché il Ministero non troverà una soluzione definitiva che 

preveda la contestuale individuazione di un unico plesso per l’allocazione di tutti gli uffici 

giudiziari penali baresi, ogni situazione provvisoria sarà considerata duratura sia pur 

emergenziale ed i problemi resteranno e si aggraveranno. 

Tutti ne sono coinvolti a prescindere dall’ufficio di appartenenza considerando che da un lato ci sono gli 

uffici “sgombrati” e dall’altro gli uffici collocati presso il Vecchio palazzo di Piazza De Nicola (ove sono 

stati creati dei presidi) in uno stabile già di per se vetusto e fatiscente ed assolutamente inadeguato ad 

ospitare ulteriore personale e surplus di utenza, con non pochi problemi di gestione degli spazi già 

abbastanza esigui. 

Questo è assolutamente inaccettabile! 

Apprendiamo infine che il 25 giugno si riunirà la Conferenza Permanente per discutere ancora una volta 

delle sorti degli uffici giudiziari baresi e che è stata data informalmente la possibilità di partecipare ai 

lavori ad alcune RSU (del Tribunale e della Procura, e non anche della Corte di Appello e Procura 

Generale) e che non è stata in alcun modo presa in considerazione la partecipazione delle 

Organizzazioni Sindacali. 

Siamo ben consapevoli che ai lavori della Commissione Permanente non è prevista la partecipazione 

delle OO.SS. ma è noto a tutti che quando si dovranno affrontare questioni relative all’organizzazione 

del lavoro, all’articolazione degli orari (ivi inclusi eventuali “turnazioni”), ciascun Capo Ufficio dovrà 

convocare le OO.SS. e le RSU ex art. 7 comma 4 CCNQ 12/02/2018, non essendo -la Commissione 

Permanente- competente alla gestione del personale. 

Diverse composizioni della delegazione trattate non sono conformi alla normativa vigente e, di certo, il 

Ministero della Giustizia non violerà alcuna previsione. 

Nel restare a disposizione per ogni ulteriore collaborazione si porgono i più cordiali saluti. 

 

Il Segretario Generale  

(Claudia Ratti) 

      


